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mava infaus t i r icordi di lotte insane, che 
misero a repentagl io, con la minaccia alle 
l iber tà s ta tutar ie , le pa t r ie is t i tuzioni , e co-
str insero questa par te della Camera ad op-
porre violenza a violenza, per sostenerle e 
difenderle ? Quale giustificazione potrà dare 
il Governo di sì grave provvedimento? 

L'onorevole Zanardel l i non ci contrasterà , 
se affermiamo, che il provvedimento è in 
ant i tes i assoluta coi pr inc ip i del nostro di-
r i t to e pubblico e pr ivato. 

I r appor t i t ra i ferrovieri e le Società 
esercenti sono regolat i dal d i r i t to comune, 
sono quei medesimi che regolano i contra t t i 
di lavoro. Mili tarizzando i ferrovier i , voi 
veni te ad al terare completamente i t e rmin i 
contrat tual i , spostate a rb i t ra r iamente il di-
r i t to delle par t i . Alla legge comune, che re-
gola i d i r i t t i e i doveri dei contraent i , so-
s t i tu i te una legge speciale, quella mil i tare , 
cui lo Stato può assogget tare i c i t tad in i so-
lamente in casi determinat i , dal la legge stessa 
previs t i : nei casi cioè in cui sia compromessa 
la vi ta poli t ica dello Stato. 

Con la mili tarizzazione, i ferrovieri , in 
un momento, e per un semplice decreto 
reale, vedono muta t i i loro rappor t i con-
t ra t tua l i , onde per un semplice fat to , che 
pr ima cost i tuiva sol tanto una mancata os-
servanza alle obbligazioni contrat tual i , essi 
d iventano passibi l i di g rav i sanzioni pe-
nal i non previs te dalla legge comune. 

L'onorevole Zanardel l i , nel suo splendido 
discorso del 22 giugno p. p., ebbe a dira 
queste precise parole : « La fede nei con-
t ra t t i , la sant i tà della parola da ta deve r i-
manere uno dei canoni fondamenta l i di una 
società civile. » 

E si af f re t tava ad agg iungere : «Nond i -
meno io credo che se. si possono condan-
nare moralmente le violazioni dei contrat t i , 
non credo eh© possa essere possibile er igere 
queste violazioni a delit to. » 

Ma, al terando i rappor t i cont ra t tua l i t ra 
i ferrovier i e le società, por tando i ferro-
vier i sopra il terreno delle leggi mil i tar i , 
lo sciopero, che avrebbe costi tuito semplice-
mente la violazione di un contratto, l ' inos-
servanza ad un'obbligazione, per voi d iventa 
un deli t to. I ferrovieri , che dovevano di 
f ronte alle Società r ispondere civi lmente, 
d iventano passibi l i di pene gravissime. 

I n breve, di un del i t to civile, per effetto 
della mil i tar izzazione, con un semplice de-
creto reale voi avete fa t to un deli t to penale. 

È ciò possibile, ci domandiamo noi, & 
lecito, è giusto? 

Non è questa una flagrante violazione 
della l iber tà dei c i t tad in i? 

L ' ingius t iz ia poi diviene ancora p iù stri-
dente quando i t e rmini contra t tual i sona 
spostat i a danno di una sola par te e di 
quella, come nel caso in ispecie, che nel la 
contesa era dal lato della ragione. Non 
i ferrovieri erano venut i meno alle obbliga-
zioni contrat tual i , m a i l Governo e le Società. 

Dunque lo Stato, volendo in tervenire a 
regolare i rappor t i cont ra t tua l i f ra società 
e ferrovieri , doveva in tervenire nell ' inte-
resse della giust izia , e soltanto per tu te lare 
i d i r i t t i dei deboli, dei conculcati. 

Mi si r isponderà, e forse con la sicu-
rezza di r i spondermi t r ionfalmente , che io 
vengo a fare una questione giur idica in u n a 
assemblea polit ica. La questione giur idica 
ho voluto esaminar la come substrato della 
questione poli t ica, e mi affret to a soggiun-
gere che nemmeno dal punto di vis ta poli-
tico si può giustificare il provvedimento-
della mil i tarizzazione. 

Per giustif icare pol i t icamente la mil i-
tarizzazione si deve r isal i re a quel d i r i t to 
d ' i m p e r o che ha lo Stato sui c i t tadini , 
quando è in pericolo la sua stessa esistenza. 
Salus publica suprema lex esto, 

Riconosco nello Stato il dir i t to di inter-
venire anche a danno dei pr ivat i d i r i t t i 
quando la Nazione è in pericolo p e r vio-
lenze esterne, o quando si a t tenta al l 'ordine 
pubblico, alla pace sociale, supremi beni 
per tu t t i . Ma non è da confondersi la tu te la 
degl ' interessi economici dello Stato con 
quel la della sua vi ta poli t ica. 

Perchè l 'esercizio delle ferrovie è evi-
dentemente un grandiss imo interesse sociale^ 
nessuno lo nega ; nessuno di noi vorrebbe 
che fosse para l izzata in un momento t u t t a 
la vi ta economica dello Stato, con l 'arresto 
di questo grande ed impor tan te servizio. 
Ma se lo Stato ha il dovere di tu te la re gl i 
interessi economici della collet t ivi tà, non 
può ad essi sagrificare quelli dei pr iva t i ; e 
gli uni e gl i a l t r i hanno dir i t to alla tu te la 
dello Stato, come supremo moderatore, e per 
mezzo della sua potestà legislat iva. 

Lo sciopero è legi t t imo in quanto serve 
a tu te lare il d i r i t to che hanno i lavoratori 
alla propr ie tà delle loro energie, che si tras-
formano in produzione di lavoro. Se lo Stato, 
col suo in tervento e nel l ' interesse della col-
le t t iv i tà , arresta lo sciopero, viola un di-


